
PRAGA. Cisarà ancora da soffri-
re, ma la Lazio fa un passo ver-
so i quarti di Europa League.

A Praga i biancocelesti con-
quistano un pari preziosissi-
mo contro lo Sparta in vista del
ritorno, in programma giovedì
prossimo all’Olimpico. Pur es-
sendo andata sotto al 13’ per il
gol di Frydek, la squadra di Pio-
linon si è scomposta, trovando
in mischia l’1-1 con Parolo, al
terzo graffio europeo, al 38’.
Poiunaripresapiuttostoequili-
brata, in cui la Lazio ha avuto

l’unico vero guizzo per vincere
con Candreva (traversa).

L’unico neo sono i fischi e gli
ululati dal settore biancocele-
sti all’indirizzo del «colored»
dello Sparta, Costa, che ha co-
stretto l’arbitro Mallenco a so-
spendere la gara per un minu-
to al 24’ del primo tempo.

Gli altri risultati. Andata degli
ottavi: Basilea-Siviglia 0-0; Bo-
russia Dortmund-Tottenham
3-0; Fenerbahce-Braga 1-0;
Shakhtar Donetsk-Anderlecht
3-1; Athletic Bilbao-Valencia
1-0; Liverpool-Manchester
United 2-0;Villarreal-Bayer Le-
verkusen (Ger) 2-0. //

LUMEZZANE. Avrebbe potuto
esseredall’altrapartedellabar-
ricata, domenica invece difen-
derà i colori rossoblù nel derby
con la Cremonese. Dall’essere
quasiseparatoincasa,GaelGe-
nevier è passato in un solo me-
se a mezzo a quello non solo di
titolare inamovibile, ma addi-

rittura di capitano del Lumez-
zane.

«Sì - conferma il centrocam-
pistafrancese-sembravacifos-
sero tutti i presupposti per un
mio trasferimento a Cremona
invece la società grigiorossa ha
fatto altre scelte e sono rima-
sto. A questo punto, devo dire
con grande soddisfazione».

Fiducia. AntonioFilippini loha
messo al centro del progetto e
Genevierharispostoconlapro-
fessionalitàchel’ha sempredi-
stinto:«Fapiaceresentireattor-
no la fiducia dell’ambiente e
del mister. Le cose riescono
molto meglio, anche perché la

squadraharipresoafarerisulta-
to e questa è una componente
fondamentale».

Cosaècambiatoinquesteul-
timesettimanenellequaliilLu-
mezzane ha conquistato sette
punti in tre partite?

«Ècresciutaintuttilaconvin-
zionedipoterfarbene,ilmister
inoltre ci ha inculcato dei con-
cetti semplici che evidente-
mentestannodandodeibuoni
frutti. Aggiungiamoci anche
unpizzicodifortunachemaga-
ri non abbiamo avuto a genna-
io. Purtroppo il Lumezzane di
Nicolato è stato molto condi-
zionato dalla pausa di Natale
che ci ha fermato quando era-
vamo nel periodo migliore».

Avanti così. Ma ora la necessi-
tà è di continuare, perché la
classificanonèancoratranquil-
la: «Per uscire dalla zona che

scottaèfondamentale laconti-
nuità di rendimento e risultati.
Dobbiamoaggiungerealtrega-
re positive a quelle che abbia-
moappenadisputato,acomin-
ciaredaquellacontrolaCremo-
nese».

Battaglia. Che arriva dopo la
buona prestazione ed il pareg-
gio di Pordenone: «Abbiamo
meritato il punto con la nostra
condotta di gara. So che il mi-
ster ha studiato anche stavolta
per bene gli avversari e ci ha ri-
velato pregi e difetti. Speriamo
checiservanopermettereiba-
stonitraleruoteadun’altradel-
lesquadrepiùinformadelmo-
mento, tornata in piena corsa
peri playoff,percuimi aspetto
una battaglia in piena regola.
Masonocertochesapremoim-
pegnarli a fondo». //

SERGIO CASSAMALI

SALÒ. Adesso basta: «Non
aprite (più) quella porta». No,
non stiamo parlando dell’en-
nesimo remake del film hor-
ror diretto da Tobe Hooper
nel ’74, ma del vero obiettivo
dei gardesani per la sfida con
il Renate, invocato a gran vo-
ce dal produttore, il presiden-
te Giuseppe Pasini, spazienti-
to per i finali amari della sua
FeralpiSalò.

Il set è quello del «Città di
Meda», dove domani Leonar-
duzzi e compagni saranno
chiamati a regalare alla pro-
duzioneealregista, l’allenato-
re Aimo Diana, il
lietofine.Tradot-
to:tornareal suc-
cesso, meglio se
mantenendo in-
violata la porta.

Ripartire. Un au-
gurio che fa a sé
stesso il portiere
verdeblù Nicholas Caglioni:
«È vero, stiamo vivendo un
momento negativo. Dopo il
successo contro la Cremone-
seci siamofermatie dalla par-
tita con il Südtirol in poi ab-
biamo iniziato a fare fatica.
Sono arrivati due pareggi ed
una sconfitta pesante: è chia-
ro che il morale ne ha risenti-
to, ma non la serenità».

È necessario recuperare i
punti persi con il Pro Piacen-
za: «Subire il gol al novantesi-

mo è stata una mazzata per
tutti. Sono rimaste l’amarez-
za e la rabbia per non essere
riuscitiachiudereprimaquel-
la partita. Tra l’altro è stato
pure un gol fortunoso: non
mi aspettavo una conclusio-
ne centrale da quella posizio-
ne. Mi sono tuffato e la palla
mi è passata tra le gambe.
Non ci voleva, perché aveva-
mo assoluto bisognodi vince-
re. Con quella battuta d’arre-
sto ci troviamo fuori dai play
off e ora ci tocca inseguire».

Numeri. La FeralpiSalò subi-
sce troppe reti: «Sono since-
ro, anche io guardo le statisti-
che ed il fatto che subiamo
tanti gol non è normale. Sia-
mo una squadra molto offen-
siva, che punta ad imporre il
proprio gioco. Ci scopriamo
molto e realizziamo tante re-

ti, ma ne subiamo
anche. Abbiamo
buoni margini di
migl ioramento,
ma dobbiamo evi-
tare le disattenzio-
ni. Ne stiamo com-
mettendo troppe».

Renate, Albino-
Leffe e Lumezzane:

tre gare da vincere per torna-
re in altro. «Pensiamo ad una
gara alla volta - dice l’estremo
difensore classe ’83 -. Doma-
nicisono lepantere nerazzur-
re, che all’andata ci rifilarono
quattro reti. Io ero squalifica-
to e seguii la gara dagli spalti.
Andò malissimo, fu tra le no-
stre peggiori prestazioni e co-
stò la panchina a Serena. Fu
una sonora batosta, ora an-
diamo là per prenderci la ri-
vincita». //

Caglioni. Il portiere verdeblù in uno spettacolare intervento a Cittadella

BRESCIA. Continua la marcia
della selezione bresciana di
tennisgiovanile allaCoppa del-
leProvince2016. Dopoil positi-
vo esordio di Cremona, che
aveva portato la prima vittoria
con un rotondo 8-1, domenica
mattina è arrivato il secondo
successo, un 7-2 interno con-
tro Milano B che dà ragionevo-
li sicurezze riguardo il passag-
gio del primo turno, obiettivo
minimo della rappresentativa
Leonessa.

La bella prova di squadra of-
ferta domenica sui campi della
Forza e Costanza ha indirizza-
to l’esito del girone 3. Il finale
parla di una sfida senza troppo
equilibrio, eppure non era tut-
to così chiaro alla vigilia.

Da quest’anno Milano - che
con Bergamo e Brescia è la fa-
vorita del torneo - ha due squa-
dre; la A dovrebbe essere la cre-

ma del vivaio meneghino, ma
la profondità dello stesso pote-
vafarpresumere una Bcomun-
que molto temibile. Una mi-
naccia disinnescata dai bravis-
simi ragazzi guidati da Elisa
Belleri.

È l’Under 10 a trascinare il
gruppo: Nicola Cucchi, Anna-
bel Flood ed il doppio misto
Lazzaroni-Tomaselli sono tre
certezze. Gli quattro punti per i
bresciani arrivano da Gabriele
Lorini-vincente sianel singola-
re Under 11 sia nel doppio, in
coppia con Davide Saletti -; dal
duo femminile Under 11 Rac-
cagni-Mazzoleni e dall’Under
9 Giorgia Miccio. Scivolano in-
vece, ma senza conseguenze,
l’Under 9 TommasoBerlinghe-
ri e l’Under 11 Alessandra Vol-
pi.

Domenica prossima, in casa
contro la rappresentativa di
Mantova,Brescia avrà già il pri-
mo match point sulla racchet-
ta. //

MATTEO CARONE

Genevier: «In crescita
ma serve continuità»

Sparta Praga 1

Lazio 1

«Domani
contro il Renate
per dimenticare
i quattro gol
subiti all’andata
che costarono
l’esonero a Serena»

Caglioni: «Ora basta
stiamo commettendo
troppi errori»

LegaPro

Enrico Passerini

FeralpiSalò: il portiere
suona la carica
«Ripartire velocemente
per tornare nei play off»

Genevier. Il francese con la fascia da capitano contro la Pro Patria

Per la Lazio buon pari
in rimonta sul campo
dello Sparta Praga

In rete. Marco Parolo (Lazio)

Europa League

Sci
Fill il più veloce
nelleprove
diKvitfjell

È partito l’attacco di Peter Fill
alla conquista della Coppa del
mondo di discesa, e sarebbe il
primo azzurro della storia a
riuscirci. L’altoatesino è stato
il più veloce nella prima prova
in vista della discesa di doma-
ni a Kvitfjell. È la penultima di-
scesa della stagione e Fill pun-
ta a sorpassare il norvegese
Svindal, fuori gioco dopo l’in-
cidente di Kitzbuehel. Posso-
no vincere la coppa anche il
francese Theaux, il norvegese
Jansrud e l’azzurro Paris.

Scherma
CoppadelMondo:
Cassarà ingara
domenicaaCuba

«Un test per verificare lo stato
di forma di gfiorettisti e fioret-
tiste». Così il commissario tec-
nico azzurro, Andrea Cipres-
sa, presenta il Grand Prix di
Cuba che vede al 22 italiani.
Nellagara femminile seigiova-
ni oltre alle teste di serie Marti-
na Batini, Alice Volpi, Valenti-
na Vezzali, Elisa Di Francisca
ed Arianna Errigo. Nel fioretto
maschile nove giovani e le te-
ste di serie Andrea Cassarà,
Daniele Garozzo e Giorgio
Avola.

Coppa delle Province
Brescia concede il bis

Tennis

Qui Lumezzane

In gennaio il francese
è stato ad un passo
dalla Cremonese
prossima avversaria

SPARTA PRAGA (4-2-3-1) Bicik; Zahustel,
Brabec, Holek, Costa; Marecek, Vacha; Dockal
(14’ st Fatal), Frydek Krejci; Lafata (16’ st Julis).
(Miller, Mazuch, Matejovsky, Konatè, Jiracek).
Allenatore: Scasny.

LAZIO (4-3-3) Marchetti; Konko (1' st Basta, 20’
st Mauricio), Bisevac, Hoedt, Radu;
Milinkovic-Savic, Biglia, Parolo; Candreva, Matri
(10’ st Lulic), Keita. (Berisha, Felipe Anderson,
Klose, Onazi). Allenatore: Pioli.

ARBITRO Undiano Mallenco (Spagna).

RETI pt 13’ Frydek, 38’ Parolo.

NOTE Spettatori: 17.500. Ammoniti: Matri per
proteste, Zahustel per gioco scorretto. Angoli
7-3 per la Lazio. Recupero 1’ e 2’.
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